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L’ultima riflessione di un grande intellettuale sul tumulto del nostro tempo. 
 
I diritti, quelli individuali e sociali, sono la misura della qualità di una società. È su questo prin-
cipio che Stefano Rodotà ha costruito la sua vita di studioso, di politico e di intellettuale pub-
blico. Lo sviluppo della tecnica e i rischi di disumanizzazione della vita, la dignità umana, l’im-
patto delle nuove tecnologie sull’esistenza delle generazioni presenti e future, la questione dei 
beni comuni, il diritto al cibo, l’identità in Rete: su questo si riflette e si discute pagina dopo 
pagina in questo libro. Oltrepassando la prospettiva strettamente legata al diritto positivo, Ro-
dotà riflette all’interno di visioni che hanno una natura culturale e morale. Non a caso al centro 
pone sempre la persona umana, la sua dignità, il valore della solidarietà. In questo nostro 
tempo di tumulto, come lo definisce l’autore, «i principi guida devono essere ricercati in una di-
mensione irriducibile all’economia, prendendo le mosse dal sistema complessivo, fondato sul 
riconoscimento primario contenuto nell’articolo 1 della Carta dei diritti: La dignità umana è 
inviolabile. Essa deve essere rispettata e tutelata». 
 
Stefano Rodotà è stato uno dei più autorevoli e originali giuristi italiani ed europei, protago-
nista di importanti battaglie in difesa dei diritti e della Costituzione. È tra gli autori della Carta 
dei diritti fondamentali dell’Unione europea. Ha insegnato Diritto civile all’Università di Roma La 
Sapienza, di cui è stato professore emerito. Già presidente dell’Autorità garante per la prote-
zione dei dati personali, ha presieduto il gruppo europeo per la tutela della privacy. Autore di 
opere tradotte in più lingue, per Laterza ha pubblicato: Questioni di bioetica (1997), Repertorio 
di fine secolo (1999), Tecnopolitica (2004), Intervista su privacy e libertà (a cura di Paolo 
Conti) (2005), Perché laico (2010), Elogio del moralismo (2013), Il mondo nella rete. Quali i 
di-ritti, quali i vincoli (2014), Il diritto di avere diritti (2015), Solidarietà. Un’utopia necessaria 
(2016), Internet. I nostri diritti (2016), Diritto d’amore (2017). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
  

 

 
 


